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Nella lettera a loro indirizzata, san Paolo augura ai Colossesi il
dono della pace (cf Col 3,15), non solo come suo auspicio ma come
desiderio di Dio stesso. In effetti, la lotta più grande da affrontare
nella nostra vita cristiana non è solo quella contro il peccato, ma
anche quella che dobbiamo ingaggiare contro la tristezza,
l’angoscia, lo sconforto e l’inquietudine.

Viviamo, infatti, in un'epoca in cui l'uomo è spinto verso il
precipizio del pessimismo, quel pensiero che lo immobilizza nella
continua ripetizione dell'abituale: “Non posso”, “Non sono capace”.
È l'inganno di pensare che non saremo mai in grado di superare le
difficoltà che si presentano nella vita, per cui, quando ci troviamo
in una di queste situazioni, ci adagiamo in una condizione di
mediocrità e tristezza.

Uno dei compiti principali del nemico è quello di fungere da nostro
accusatore, in modo da indurci allo scoraggiamento. Così lo
definisce la Sacra Scrittura quando nell'Apocalisse dice: «Ora
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si è compiuta la salvezza, la forza e il
regno del nostro Dio e la potenza del
suo Cristo, perché è stato precipitato
l'accusatore dei nostri fratelli, colui che
li accusava davanti al nostro Dio giorno
e notte.» (Ap 12,10).

Molte volte pensiamo che sia Dio ad
accusarci, ad aspettarci al varco e
giudicarci per qualsiasi difetto o
caduta, ma non è così. Quanto ci
sbagliamo! In realtà è lo stesso Satana
che vuole vederci sprofondare nello
scoraggiamento.

Dobbiamo veramente chiedere allo
Spirito Santo che ci faccia dono della
sua pace, quella pace che, nonostante
le tentazioni, i problemi e le difficoltà,
alberga sempre nel nostro cuore.

Per dirlo utilizzando un’immagine,
basta pensare al mare, che spesso in
superficie è tumultuoso e ribelle, ma in
profondità è sempre tranquillo. Allo
stesso modo, il dono della pace,
offertoci dallo Spirito Santo, ci colma di
quella profonda serenità interiore che
non viene mai meno, neanche in mezzo
ai problemi.

Dio vuole proprio vederci felici! Nel
compimento della sua Volontà,
ovviamente, ma in maniera gioiosa.
“Non privarti di un giorno felice…”
(Siracide 14, 14)



“Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra
amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per
nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con
preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni
intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.”
(Fil 4,4-7)

La gioia è tipica di chi vive le beatitudini: “beati quelli che …” (cf Mt 5,3-
12). E per quei “beati” non c'è posto per la preoccupazione ma solo per
l'occupazione. Perché ci preoccupiamo? Il nostro Padre del Cielo sa di
che cosa abbiamo bisogno (cf Mt 6,32).

Il Cielo non è solo una realtà futura: Dio vuole che fin da ora possiamo
assaporare un pezzettino di cielo, che – pur se di certo non sarà mai
esente dalla Croce - avrà sempre il sapore della Resurrezione.

È la grande battaglia! Non permettiamo al diavolo di farci sprofondare
nella tristezza, sforziamoci di essere felici anche in mezzo alle nostre
debolezze e ai nostri peccati: “Perciò mi compiaccio nelle mie
debolezze … infatti quando sono debole, è allora che sono forte.”
(2Cor 12,10)“



Il nostro Movimento nasce
in maniera molto semplice,
senza grandi promesse, se
non unicamente la promessa
della Croce
P .  G I O V A N N I  S A L E R N O
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Il nostro Movimento non è un organismo: è
Chiesa, è un Movimento ecclesiale e, come
tale, accoglie pienamente la Chiesa nella
sua realtà divino-umana. Accetta la
Gerarchia, la rispetta e le obbedisce in
tutto, scoprendo attraverso di essa la
volontà di Dio; accetta il Magistero, lo
ascolta e lo segue, ne applica fedelmente le
direttive nella vita concreta di ogni giorno,
docile in modo speciale alla voce del Papa;
si attiene alle norme liturgiche e alla
disciplina esposta nel Codice di Diritto
Canonico; fa suo il messaggio della salvezza
soprannaturale che la Chiesa annuncia...
Tutto nella Chiesa è accolto, tutto nella
Chiesa è amato, perché non siamo estranei
alla Chiesa, ma, al contrario, esistiamo nella
Chiesa, siamo Chiesa.

Questo significa essere servi nella Chiesa; e
sappiamo benissimo che siamo servi dei
poveri solo quando siamo servi della
Chiesa, poiché solo la Chiesa riconosce nei
poveri il volto di Gesù Cristo, suo Sposo,
che ama e serve con un abbandono senza
limiti.

Per vivere tutto questo occorre esercitare
due virtù fondamentali: l'umiltà e
l'obbedienza. 

IL CARISMAIL CARISMA
DEL MSPDEL MSP
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Grazie ad esse diventiamo servi di Cristo,
servi della Chiesa, servi dei poveri. Queste
due virtù ci faranno scoprire nella Chiesa
una Madre buona che ci genera
continuamente con amore e tenerezza: solo
nella Chiesa, infatti, riceviamo la vita che Dio
Padre ci ha donato nel suo Figlio.
La Chiesa, e solo la Chiesa, unisce a Cristo; la
Chiesa, e solo la Chiesa, serve veramente i
poveri. E se è vero che nella sua umanità
troviamo delle carenze, il nostro
atteggiamento di servi amorevoli deve
essere quello dell’offerta del nostro amore,
della nostra preghiera, dei nostri sacrifici e,
soprattutto, del nostro sforzo di conversione:
perché sono i peccati (compresi i nostri) che
deformano il volto della Chiesa.

Pertanto, non vi sia mai in mezzo a noi un
atteggiamento ostile, di ribellione, di critica
distruttiva, nei confronti della Chiesa e dei
suoi insegnamenti. Il Movimento, come
abbiamo ripetuto innumerevoli volte, è nato
in risposta alla chiamata del Papa, per
esaudire il suo desiderio di essere presente
tra i più poveri, affinché tutta la Chiesa lo sia
attraverso un servizio disinteressato ed
un’abnegazione generosa, secondo la carità
di Cristo. Andiamo verso i poveri come
Chiesa, inviati dalla Chiesa, con tutta la
ricchezza di amore e di grazia che Ella
possiede per ogni uomo, in assoluta fedeltà
e umile obbedienza verso di Lei.

(continua...)

P. Giovanni Salerno

“Andiamo verso i
poveri come Chiesa,

con tutte le
ricchezze di amore e

grazia che Ella
possiede”



I MSP, sia il ramo maschile sia quello femminile, si
sono impegnati quest'anno ad offrire molti ritiri
spirituali alle tante persone che hanno un sincero
desiderio di conoscere Dio e unirsi a Lui più
intimamente.

Infatti abbiamo predisposto ritiri spirituali periodici
per i nostri collaboratori, i giovani, i ragazzi e le
ragazze e per chiunque, in generale, desidera
parteciparvi.

Vi chiediamo di dare un’occhiata al nostro sito e ai
nostri social network, in modo da tenervi informati
sulle date dei prossimi ritiri.

Quest'anno 2024, con la benedizione di Dio, nel
nostro centro assistenziale “Divina Misericordia”
abbiamo accolto 19 bambini nei laboratori di
sostegno scolastico, canto, danza e cucito e, grazie alla
provvidenza di Dio, abbiamo potuto offrire pranzo e
merenda. Il centro aiuta anche le famiglie bisognose
distribuendo le provviste alimentari che ci
pervengono come donazione, nonché i latticini e le
verdure che i nostri sacerdoti MSP portano dalla “Città
dei Ragazzi” di Andahuaylillas.

Riguardo all’aspetto catechistico, abbiamo cercato di
formare i ragazzi all'amore verso Gesù Eucaristia, con
brevi visite al Santissimo Sacramento, alla recita del
Santo Rosario e alla pratica delle opere di
misericordia.
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S.O.SS.O.S

Se sei un giovane o una giovane, o una coppia, se vuoi formare
un gruppo di sostegno nel tuo Paese, se vuoi essere un Oblato:
Dio ti chiama! Non spegnere la fiamma e rispondi di sì a Cristo

https://api.whatsapp.com/send?phone=51938344099&text=Hola%2C+quiero+informaci%C3%B3n+sobre+los+MSP
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SE VUOI, PUOI AIUTARCI ANCHE
MATERIALMENTE
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